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Applausi scroscianti sabato scorso alla band riccese  Cantine
Riunite, in occasione della prima serata dei festeggiamenti dedi-
cati alla Madonna delle Grazie a Jelsi.

Tante gli spettatori  di  Jelsi , di Riccia e dei paesi limitrofi
hanno riempito Piazza Umberto I.

Il concerto durato circa 2 ore ha regalato momenti di allegria a
tal punto che la parte antistante il palco era gremita di giovani che
ballavano e si divertivano. Soddisfatto il presidente Pietro Maio-
rano e tutto il comitato,  un colpaccio ha definito la scelta delle
Cantine Riunite, scenografia curata nei minimi particolari, tutto
ha funzionato alla perfezione.

La band, nata nel novembre 2006 è costituita da sette compo-
nenti, Dino Moffa violino e voce, Christian Panichella tastiere,
ciarmella e voce, Alberto Di Lecce zampogna e voce, Gianvitale
Iannone fisarmonica e flauti, Marco D’Elia batteria, Vincenzo Vas-
salotti chitarra e Pasquale Moffa al basso elettrico.

Un genere di musica quello delle Cantine Riunite assai partico-
lare, un mix di musica celtica, country, popolare e rock, la parti-
colarità sta nel fatto che soni riusciti a integrare splendidamente
strumenti assai particolari come il violino, la zampogna, flauti e
ciaramella dando alle loro ballate un sound assai piacevole ed
estremamente ascoltabile. Oltre a pezzi noti e riproposti come
“Dirty old  town – A’ sciuriate -  Il canto dei sanfedisti  ed altri”
sono stati apprezzati moltissimo i brani inediti come “Il cerchio
della vita,  Cosi’ van le cose, Cuore zingaro, Segui la stella e
Vento”, i cui testi sono stati scritti da Dino Moffa ,le musiche da
Christian Panichella e gli arrangiamenti curati e studiati da tutta
la Band.

La cosa che ha colpito di più del concerto è che tutti ascoltava-
no con attenzione e soprattutto  nei volti del pubblico si leggeva
chiaramente lì atmosfera di una vera festa popolare.

Prossimo concerto giovedi’ 31 Luglio  a Riccia in occasione
della serata di apertura del   IV Riccia Folkfestival,  Piazza Um-
berto I  alle 21,30.

Chiunque voglia lasciare dei commenti può visitare lo space:
www.myspace.com/cantineriunite mentre per contatti e concerti
info: 338 / 4342383.

Da alcuni mesi già pronta per essere operativa, ma per vari pro-
blemi burocratici inaugurata solo oggi mercoledì 4 giugno alle
ore 20 la pizzeria al taglio di Jelsi. Una gradita idea soprattutto
per i ragazzi che scelgono pizza e patatine come snack preferito. 

Il locale, che si trova in via Roma al n. 56, è un vecchio edificio
ora restaurato, un forno pubblico dismesso trenta anni fa, deno-
minato “il forno della terra” da tutte le massaie che quì venivano
a cuocere il pane. Soddisfatta ed entusiasta oggi la signora Car-
men Marotta per la realizzazione di questa nuova pizzeria con
annesso un piccolo bar. L’arte della buona pizza rinasce nel pic-
colo centro fortorino che già tramanda attraverso molte attività
artigianali la tradizione dei forni di una volta. Il locale è
denominato ”Pizza e ...” proprio perchè offrirà oltre alla pizza
anche altri prodotti di rosticceria e piccola pasticceria di una vol-
ta. Congratulazioni ai fedeli lettori per l’avvio della nuova attivi-
tà dalla redazione “Il Quotidiano del Molise”.

Sito www.pizzae.it   e-mail  pizzae@alice.it   

Inaugurazione dei locali di Carmen Marotta
“Pizza e...” a Jelsi

Con l’atteso arrivo dei bam-
bini bosniaci avrà inizio il pros-
simo 21 giugno la X accoglien-
za per il comitato Molise, la
XXX per la Sicilia. Felici e fe-
stosi come sempre i ragazzi ap-
proderanno tra qualche settima-
na a Bari per restare presso le
singole famiglie ospitanti, mol-
te delle quali fortorine, fino al
30 luglio.

All’arrivo i ragazzi saranno
accompagnati dai direttori di tut-

ti gli orfanotrofi delle città bo-
sniache da cui provengono.

Data la eccezionalità del-
l’evento, l’associazione “Lu-
ciano Lama” che da anni si oc-
cupa di coordinare le varie ac-
coglienze, ha organizzato oltre
all’autobus necessario per an-
dare a prendere i ragazzi a Bari,
anche un secondo autobus che
sarà utilizzabile da un rappre-
sentante per ogni famiglia mo-
lisana ospitante.

Il 29 giugno, inoltre, nella
spiaggia libera del lido di Pe-
tacciato, grazie alla collabora-
zione dell’amministrazione co-
munale, nonché alle tante asso-
ciazioni di volontariato operanti
in  Molise, si terrà una manife-
stazione culturale-ricreativa
alla quale  parteciperanno, tra
gli altri, i direttori degli orfa-
notrofi della Bosnia-Erzegovi-
na ed il  sindaco di Srebrenica,
che affronteranno in tavoli di-

I ragazzi approderanno a Bari il prossimo 21 giugno

Cresce l’attesa per l’arrivo
dei bimbi bosniaci anche nel Fortore
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Versione on line
della lingua

dialettale torese

versi il delicato tema della  “so-
lidarietà”.  Per i ragazzi è stato
organizzato un apposito servi-
zio di animazione mentre il
pranzo, per tutti i partecipanti,
sarà a cura dell’organizzazione.

Chi volesse può portare  pa-
renti ed amici, soprattutto bam-
bini. Domenica 13 luglio ci sarà
invece un’uscita organizzata in
collaborazione con la sezione
del Centro Alpino Italiano di
Campobasso.

Il dialetto di Toro è on line. Con quella torese sono 14 le parlate
molisane prescelte e inventariate dai curatori della Humboldt -
Universität Berlin, per VIVALDI (Vivaio Acustico delle Lingue
e dei Dialetti d’Italia).

Vivaldi è un atlante acustico on line che si prefigge la raccolta
dei dati dialettali attuali in tutte le regioni d’Italia e l’uso dei mo-
derni mezzi tecnologici (Internet, CD-ROM) per la presentazio-
ne contestuale di dati visivi e sonori.

L’idea di un atlante linguistico acustico delle regioni d’Italia è
nata in seno all’ALD: gli ideatori di VIVALDI sono Roland Bauer,
il primo responsabile dell’elaborazione elettronica dei dati del-
l’ALD a Salisburgo, e Dieter Kattenbusch, realizzatore delle re-
gistrazioni per l’ALD nei paesi centroladini tra il 1985/86. La
trasformazione del materiale dati in una presentazione informati-
ca interattiva è opera di Carola Köhler e Marcel Lucas Müller.

Verrà presentata per la prima
volta questa sera alle ore 18
dagli alunni della scuola prima-
ria di Campodipietra dell’Isti-
tuto Comprensivo statale “ Ma-
dre Teresa di Calcutta” un’ine-
dita commedia in vernacolo
dello stimato Aldo Ricciardi,
intitolata “Cicce, carmenella e
ru merecane”.

La rappresentazione, che ha
visto il patrocinio della Regio-
ne Molise, su proposta dell’as-
sessore alla Cultura Sandro
Arco,  vedrà l’esibizione dei

piccoli artisti presso la sala tea-
tro del Dopolavoro Ferroviario
di Campobasso.

La commedia racconta la sto-
ria di una famiglia diversa dal-
le altre, aperta a tutti, che con
la sua semplicità infondeva e
dava speranza, rispetto e com-
prensione. Per questo, chiunque
fosse stato in quella abitazione
poteva definirla la “casa de ru
buon Gesù”.

Una famiglia come tante, che
viveva, anche se povera, con
gioia, parsimonia ed allegria nel

rispetto delle persone e con la
propria dignità.

Sfatando così le dicerie che
da sempre volevano Campodi-
pietra paese chiuso ed avaro,
dove regnava la “tirchieria”,
non considerando però, e spes-
so dimenticando che: “ogni pa-
ese è un’ape non fa cuparielle
(alveare)”.

Il dramma di un emigrante,
che lascia la sua terra per
l’America e che quando torna
trova la sua amata, ormai spo-
sata, in fin di vita.

Aldo Ricciardi è un grande
artista che ha scritto tanti brani
per raccontare un mondo che

non c’è più, cancellato dal tra-
scorrere degli anni, ma ancora
vivo nella mente e nel cuore
dell’Artista del Bosco, che ha
voluto dedicare la sua vita alla
memoria storica del nostro
Molise.   Ricciardi è molto noto
nel Molise per le sue canzoni
che ricordano le tradizioni del-
la nostra regione, tra le quali
Preghiera, Sciure de Cucuzz,
Papavero Giallo… Transuman-
za.

Ultimamente ha composto
L’inno al Molise, un mix di suo-
ni, immagini e parole che dimo-
strano pienamente l’amore che
lui prova per la nostra terra. msr

Campodipietra. Questa sera la commedia dell’Istituto comprensivo

In scena “Cicce, caramella
e ru merecane”


